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CASA REALE

AVVISO DI CORTE.

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, alle ore 11, in udienza
solenne, Sua Eccellenza il signor Leon B· K4menef, 11 quale
ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano
presso questa Real Corte in qualità di Ambasciatore stra-

ordinario e plenipotenziario dell'Unione delle Repubbliche
Soviettiste Socialiste.

Roma, addì 12 febbraio 1927 - Anno .V

LEGGl" E DECRETI
Numero di pubblicazione 306. .

REGIO DEORETO 19 dicembre 1926, n. 2415..
Approvazione del regolamento per la esecuzione del R. de.

creto-legge 15 ottobre 1925, n. 1929, diretto a combattere le fiodi
nella preparazione e nel commercio del caS6 torrefatto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1929, conver-
tito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562, che reca di-
sposizioni per combattere le frodi ilella preparazione e nel

commercio del caflè torrefatto;
Sentito 11 parere del Consiglio di Stato;
IIdito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segi•étario di Stato per

l'economia nazionale, di concerto con i Ministri per l'inter-
no, per la giustizia e gli afari di culto o per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Articolo finiod.

E' approvato Punitö regolamento per . l'ápplicazione del
R. decretoilegge 15 ottobre 1925, n. 1929,< diretto a combat·
tere le tradi nella preparazione e nelecommercio del cañè

torrefatto, visto e armato, d'ordine Kostro, dal Ministro pro-
ponente. .

.

Ordinismo che il presente decreto) ÈËte del sigillo dello
Stato, sia inserto-nella raccolta ufidale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti (i os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI - BEIaLUZZO - ROCCO-

VOLPI.

eVisto, il Gtíardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 257. Tonito 71. - FERRETTI.

Regolamento per l'applicazione del R. decreto-legge 15 ottobre
1925, n. 1929, convertito in legge con la legge 18 marzo 1926,
n. 562, inteso a combattere le frodi nella preparazione e nel
commercio del caffè torrefatto.

Art. 1.

Chiunque intenda di impiegare, nella torrefazione del caffè
a scopo di vendita o in pperazioni successive a tale torrefa-

zione, una o più materie estranee al detto prodotto, e già non
autorizzate per specie a quantità a' teimin,i del 'succ saivo
art. 4, al fine di rivestirne i chicchi o di incorporarle cön
essi, deve farne domanda al Ministero delPeconomia nationar
le (Direzione generale del commercio), inviando ad esso un

campione delle materie suddette e indicando il modo in cui
¿lueste verranno impiegate, la quantità che verrà aggiunta ad
ogni quintale di cafè, e le ragioni tecniche e 'commerciali
che ne possono consigliare l'uso.
Fermo restando il divieto portato dal 2° comma Ëëll art. 1

del R. decreto-legge 15 ottobre 1025, n. 1929 cofi¾rtito -in
legge con ,la leggo 18 marzo 1926, n..562, non potrà essere

messo in vendita cafè che conservi una percentuale di umi-
dità superiore al 5 per cento.

Art. 2.

Il Ministero dell'econoinia' nazionale (Direzione generalè
del commercio) sottoporrà la domanda all'esame del Comitar
to tecnico di cui al 3° comma dell'art. 1 del R. decreto-legge
15 ottobre 1925, n. 1929, per sentirne il parere.

Art. 3.

Il Comitato tecnico sarà composto:
1° di un funzionario della Direzione generale del coni-

mercio, di grado non inferiore al 66, con le funzioni di pre-
sidente ;

2° di un funzionario dellä Direzione generale della s

nità pubblica, di grado non inferiore al 6°;
36 di un funzionario della Direzione generale delle dd-

gane, di grado non litteriore al 6°;
4° del direttore del Laboratorio chimico centrale delld

dogane o da chi per esso;
P del direttore del Laboratorio chimico della sanità o.

da chi per esso ;
6° di un funzionario della Direzione generale del coni-

mercio, di grado non inferiore al 0°, con le' funzioni di sq<
gretario.

Art. 4.

L'impiego delle sostanze estranee, ammesse, in seguito is

parere del Comitato tecnico, nella torrefazione del caßè de-
stinato alla vendita o in operazioni successive a tale operas
zione, sarà autorizzato con decreto del Ministro per Pecono-
mia nazionale, da pubblicare nella Gazzetta Uffloiale del Re-
gno.

Art. 5.

Gli esercenti gli stabilimenti di torrefazione del cafè, che
intendano impiegare le sostanze estranee di cui al preceden,
te articolo, devono farne preventiva denuncia al Prefetto
della Provincia in cui risiedono, indicando la sede dello stad

bilimento, •l'entità presuntiva•della lavorazione giornaliera,
le sostanze da impiegare e la quantità di esse, il modo di
riconoscerle e di determinarle, nonchè in qual modo essi in-
tendono rendere noto all'acquirente lo speciale trattamentö
subito dal cafè. -

Ricevuta la denuncia, il Prefetto ne darà notizia -alle ali,
torità incaricate della vigilanza, competenti per territorio.

Art. 6.

Tutti coloro che vendono o detengono per vendere cafè
torrefatto con aggiunta di sostanze ammesse, sono tënuti a
contrassegnare ciascuna partita posta in vendita con la se-

guente indicazione, scritta in caratteri ben visibili: « caffa
lavorato.con (denominazione della sostanza) nella proporøior
ne del (indicazione della percentuale) p.
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Coloro inoltre che vendono o somministrano per mercede
cafè in bevanda preparato con cañè lavorato debbono darne
avviso ai clienti, con tabelle ben visibili, poste nei locali di
consumo, dalle quali risulti Pimpiego del cañè lavorato di
pui al precedente comma.

Art. 7.

Nella spedizione a scopo di commercio da un punto alPal-
tro dello Stato, il caffè torrefatto con aggiunta di sostanza
estranea, della quale sia consentito l'impiego, deve essere

contenuto in recipienti (sacchi, casse, ecc.) portanti la scriti-
ta: « caffè lavorato con (indicazione della sostanza) ».

Art. 8.

liel cãsö d'importazione di caffè torrefattö, dall'esterö, la
dogana, ogni qualvolta abbia ragione di sospettare che al
prodotto sia stata aggiunta una sostanza estranea, preleverà
un campione da sottoporre all'analisi. Quando dall'analisi ri-
sulti la presenza di sostanza estranea vietata, la dogana or-
dinerà la rispedizione all'estero, da efettuare nel termine di
trenta giorni dalla comunicazione all'interessato. Ove questi
contesti la esattezza del risultato di analisi, verrà sollevata
regolare controversia con la procedura prevista dal testo

unico approvato con R. decreto 9 marzo 1911, n. 330.
R decreto portante la decisione della controversia stabilirà
il termine per la rispedizione all'estero del cañè, quando sia
stata riconosciuta l'aggiunta di sostanza non ammessa.

Finchè non sia conosciuto il risultato dell'analisi o fino a
lie la controversia non sia risolta, rimane sospeso lo adoga-
uhmento della merce.

R cafè pröveniente dalPestero, tõrrètattö oöä söstamen.
atranea di cui sia consentito Pimpiego, dev'essere contenuto
in reëipienti portanti le indicazioni prescritte dalPart. 7.
R caffè torrefatto proveniente dall'estero, immune da qual-

siasi lavorazione, deve essere contenuto in•recipienti portan.
ti la scritta y cap gog lavorato »,

'Art. 10.

Agli effetti del 2• comma delPart. 4 del R. decreto-légge 15
ottobre 1925, n. 1929, per rappresentanti delPinteressato
s'intendono l'institore, i commessi e le peredne di famiglia,
di maggiore età, nonchè il detentore della merce a qualsiasi
titolo.

Art. 11.

I campioni da prelevare devono esserë për ciascund partita
di caffè non meno di tre. Ognuno di essi deve pesare non me-
nó di 200 grammi, e deve essere í·iposto in recipienti di ve-
tro ben asciutto. I recipienti devono essere acquratamente
chiusi con tappi di vetro smerigliato o con turaccioli nuovi
di sughero di buona qualità,.ë muniti di suggelli a ceralacca
e di un cartello assicurato in modo da non, poter essere tolto
o sostituito.
Tale cartello porterà fe'ûrme det de'tentore.del prodotto e

dell'agente che ha. provvedlito al pi•ëlevamento, e le altre
indicazioni necessarie per stabilire l'identità del campione.
Dei campioni prelevati due saranno spediti all'Uincið di

analisi insieme con un esemplare del verbale di cui alParti-
colo seguente; 11 terzo sarà consegpato al detentore della
merce.

.

Se, trattasi di prodotti riconosciuti in contravvenzione,
PUfBcio analisi,ggnserverà uno dei ympioni sin_q.a ghe nga,

sia esaurito il procedimento contro il contravventore; in ca-

so diverso lo conserverà per tre mesi dalla data delPanalisi.

Art. 12.

Di ogni. prelevamento di campione verrà redatto, in duplie
ce esemplare, un processo verbale in carta libera.
Il verbale dovrà indicare:
a) la data in cui si preleva il campione;
b) il cognome, il nome e la qualità del prelevatore;
c) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita,

l'età, il domicilio del proprietario o conduttore del locale in
cui si trova la mŠrce, o del suo rappresentante;

d) la quantità di ciascuna partita di merce da cui si sono
prelevati i campioni, le marche, i numeri ed altri segni con
cui essa è distinta;.e la; qualità dei recipienti in cui è conte-
nuta, specificando anche se e quali partite siano contrasse-
gnate con l'indicazione di cui all'art. 6 del presente rego-
lamento;

e) le eventualí dichiarazioni del proprietario o condut-
tore del locale circa la provenienza della merce;

f) il numero dei campioni prelevati e l'impronta posta sui
suggelli a ceralacca, usati per la chiusura dei recipienti
di vetro in cui i campioni vennero racchiusi.
Il verbale di prelevamento deve essere sottoscritto da tut-
ti gli intervenuti. Se qualcuno di essi non sa scrivere, o se il
detentore della merce si rifiuta di sottoscrivere, se ne farà
apeciale.menzione nel verbale.

'Art. 13.

I Laboratori compartimentali delle dogane e imposte in-
dirette, i Laboratori comunali di vigilanza igienica ed i La-
boratori di chimica agraria, incaricati del servizio di ana-
lisi a norma delPart. 5 del R. decreto-legge 15 ottobre 1925,
n. 1929, saranno indicati con decreto del Ministro per l'eco-
nomia nazionale, di concerto coi Ministeri dell'interno e del.
le finanze.

. Art. 14.

Il funzionario ed agente che, a termini dell'art. O del
R. decreto-legge 15 ottob're 1925, n. 1929, proceda al seque-
stro del caffè riconosciuto in contravvenzione, deve verincare
la merce sequestrata ed assicurarne l'identità con bolli e

suggelli d'ufBcio, e, se ne sia richiesto, anche con quelli del
detentore della merce.

Coloro ai qußlii affida la custodia della merce in zon-
travvenzione sono responsabili della conservazione del prow
otto, in confronto alla degeriziopp che ne è fatta nel ver.
bale di sequestro.

Art. 15.

La distruzione del caffè torrefatto dichiarato in confisca
bei casi previsti dagli articoli 3 e 11 del R. decreto.legge
15 ottobre 1925, n. 1929, lia luogo secondo le norme stabi-
lite dal regolamento doganale per gli oggetti caduti in con-
fisca per contrabbando.
Qualora nel caffè dichiarato in confisca esistano sostanze

hon nocive allá salute, esso liarà distribuito ad .istituti di
beneficenza designati dal Ministero delPinterno.

Art. 10.

Le spese di analisi, di cui.alPart. 9 del R. decreto-legge
15 ottobre 1925, n. 1929, saranno stabilite sulla base della
tariffa in vigore presso 11 Laboratorio che ha proceduto ab
l'analisi.



62& 12-a-1927 -- GAZZE'1'TA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --• N. 35

Quando in detta tarifa non sia indicata la voce « catè »,
la spesa sarà commisurata alPaliquota stabilita per il pro-
dotto denominato in tarifa, che richieda un analogo lavoro
di analisi.
Le spese di analisi eseguite nei Laboratori della sanità

pubblica saranno stabilite sulla base della tarifa in vigore
presso il Laboratorio centrale delle gabelle.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Ministro per l'economianazionale:
BELLUZZO.

Numero di pubblicazione 307.

REGIO DEORETO 3 febbraio 1927, n. 89.
Segni caratteristici del nuovo modello dei titoli al nome dek

consolidato 3.50 °/o • 1906 e dei relativi fogli di tagliandi.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, che reca mo-
dificazioni alle norme per il pagamento degPinteressi sulle
rendite di debito pub41ico nominative ;
LVisto il R, decreto 10 dicembre 1922, n. 1808, col quale, in

seguito alla applicazione del citato decreto alle rendite del
consolidato 5 %, furono stabilite e approvate le caratteri-
stiche dei nuovi certificati nominativi del detto consolidato
e dei relativi fogli di tagliandi;
Aitenuto opportuno estendere Papplicazione del nuovo si-

stema di pagamento anche ai titoli nominativi del consoli-
dato 3,50 % - 1900 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

pm le finanze;
'Abbiamo decretato e decretiaan :

'Art. 1.

I certificati nominativi del consolidato 3,50 % - 1906 - in

circolazione saranno muniti, in luogo. delPattuale mezzo fo-

glio di compartimenti semestrali, di un foglio di ricevute
per la riacossione degli interlessi.
Ogni foglio di ricevute consta di due parti e di un'appen-

dice da servire per l'aggiunzione al corpo , principale del
titolo. Tale appendice reca longitudinalmente, sopra fondo
giallo cupo a tratteggi orizzontali, la leggenda « Foglio di
ricevnte unito al certificatg 3,50 % (1906) N. ...... compren-
dente le ricevute da quella di scadenza .......... a quella di
scadenza ........ ».
I fogli di ricevute da unire ai titoli in circolazione sono

stampati su carta filigranata bianca, conforme .al modello,
munito di visto di approvazione, allegato al presente de-
creto. La filigrana presente in tutto il campo del foglio linee
sinuose :ondtlate e corone Reali.

Art. 2.

Le due p,arti del foglio presentano, ciascuna, la stampa
di 16 ricevute: in totale 32 ricevute, numerate progressiva-
mente.
Ciaseun tagliando o ricevuta, racchiuso in una piccola

cornice ornata di forma rettangolarle, è stampato con inchio-
stro di color bruno upo su fondo a tratteggi orizzontali di
color giallo cupo, e reca sulla parte superiore, a sinistra, la
leggenda « Consolidato 3,5û (1906) » e a destra la indica-
zione del numero d'iscrizione del certificato.

Segue la dichiarazione di ricevuta, con la indicazione,della
scadenza alla quale il tagliando si riferisce, e uno spazio ri•
servato alla indicazione, in cifre, delPammontare della rata;
d'interessi da pagare. Più in basso è lo spazio per la firma
del percipiente.
Nell'angolo inferiore sinistro di ogni tagliandö trovasi uno

spazio ovale bianco destinato a ricevere l'impronta del bollo
a secco delPAmministrazione del Debito pubblico, e nelPan-
golo inferiore destro è indicato il numero ordinale progres-
sivo dei singoli tagliandi.
A tergo, e cioè sulle due facciate esterne del foglié, sond

stampate, in carrispondenza di ciascuna ricevuta, delle sot-
tili cornici in color bruno cupo su fondo bianco.

'Art. 3.

I certificati nominativi di nnöva emissione a né sk-
pati su fogli di carta filigranata bianca, conformi al mo-
dello, monito del visto di approvazione, allegato al presente
decreto.
La filigrana di ciascun fogliö rappresenta la leggenda

« Debito Pubblico » in lettere mainacole stampatello a chia-
ro-acuro, racchiusa in una targa a geca, e da cinque faaele
ornate parallele con disegno pure a greca, disposte ¤el senso
orizzontale del foglio.

'Art. 4.

Ciascun certificato consta di un foglió divisõ in tfé pãÏ•ti.
Il prospetto della prima parte, stampato in color br11no capo
su fondo bianco, presenta nel centro in alto un-medaglione
ovale con la Effigie Sovrana sormontata dallo Stemma Reale,
e una cornice rettangolare a fregi ornaañentali.
Nell'intestazione è stampata la leggenda « Debito Pubblicö

del Regno d'Italia . Consolidato tre e cinquante per cento
esente da qualsiasi imposta presente e futura » segulta; dalla
indicazione della legge di creazione del debito.
Sotto tale intestazione è stampato lo schema pea• la indi-

catione dgl titolare del certificatd, de1Pimporto della rendita
annua in lettere e della decorrenza degPinteressi. '

NelPangolo superiore destro è ripetuta in cifde la indies-
zione delPinteresse annuo e semestrale; e nelPangolo supe-
riore sinistro è indicato il numero d'iscrizione del certificato.
In basso è riportata un'avveœtenza circa la modalità di

pagamento degli interessi, segulta dalla data della iácrÏ-
zione corrispondente al certificato e dalle fi1mne del diret-
tore generale del Debito pubblico, del capo di divisione del
Gran Libro e del Itppresentante della Oorte dei conti,

Art. 5.

I certificati sataan m.uniti del bollo a sedeo della Dire-
zione generale del Debito pubblico e del bolld denlaniale
competente, impressi rispettivamente ai lati sinistro e de-
stro della parte superiode della prima facciata, sugli spazi
alPuopo riservati.

Il tergo della prima parte, cioè la seconda facciata, py-
senta una pagina in bianco ornata di una cornice rettan-
golare a fregi ornamentali, entro la quale, in alto, è stani-
pata la dicitura « Spazio riservato per le dichiarazioni di
consenso di cui alPart. 22 del Testo unico 17 luglio 1910,
b. 536 ».

Art. 7.

Le altre due parti del certificato costituisiconi il fo'glio
di tagliandi per il pagamento degli interessi semestrali, con-
forme a quello di cui alPart. 2 del presente decretd.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ogservarlo e di.farlo.osservaœe. -

Datò a Roma, addì 3 febbraio 1927 - Anne V

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI.

Nisto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1927 - Anno V
¼tti del Governo, r,egistro, 257, foglio 72, - FERRETTI.

(Si omettono gli allegati).

Numero di pubblicazione 308.

REGIO DEORETO 27 gennaio 1927, n. 90.
Assegnazione di somme prelevate dall'avanzo effettivo del•

l'esercizio finanziario 1925•26.

I'I'TÖRÌO EKANÚELE IÌI
P10R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto il R. decreto 25 ottobre 1924, n. 1944, relativ a

prõvvedimenti per la costruzione di case per gli impiegati
dello Stato ad opera dell'Istitutò nazionale a tale scopo isti-
.tuito;
LVisti i Regi decreti 7 febbraio 1926, n. 193, 13 agosto 1926,

E. 1497, 29 luglio 1926, n. 1644, contenenti modificazioni ed
aggiunto al succitato R. decreto 25 ottobre 1924;
Ritenuto che, con l'art. 4 dello stesso Regio decreté nu-

mero 1944, fu fatta riserva di aumentare successivamente,
mediante decreto Reale, Pimporto complessivo delle somme

da destinarsi alle costruzioni predette;
Visti l'art. 7 del mentovato Regio decreto n. 1944 e Parti-

colo 30 del 11. decreto 7 febbraio 1926, n. 193, i quali pon-
gono a carico dello Stato il capitale investito nelle cosfru-
sioni cui attende PIstituto suddetto;

.

sVisti i Regi decreti 5 giugno 1926, ii. 990, e 3 dicembre
1920, n. 2029 ;
attesochè presso la Cassa; depösiti e prestiti è äccentratal,

in massigia, la erogazionã dei fondi destinati alle costruzioni
di cui trattasi;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, e

del Ministro Segretario di Stato per le finanze, di concerto
con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamô t

Art. 1.

lit aumentata di L. 50,000,000 la sönima che, a termine del-
Part. 4 del R. decretö 25 ottobre 1924, n, 1944, è destinata
alle costruzioni cui attende l'Istituto nazionale per le case

degli impiegati dello Stato.
Art. 2.

La suddetta sõmma è prelevata dal fondd di cui ai Regi
decreti 5 giugno 1920, n. 990, e 3 dicembre 1926, n. 2029, e
sarà versata, nel corrente esercizio finanziario, alla Cassa de.
positie prestiti, quale contributo dello Stato, in unica solu.
zione, corrispondente al suindicato aumento, per essere ero-
gata, dalla Cassa depositi medesima, in base a nulla osta
del Ministero dei lavori pubblici, nei pagamenti da farsi a
favore del predetto Istituto nazionale, in aggiunta ed alPin.
fuori dei fondi mutuati dalla Cassa medesima e dagli altri
Istituti di credito.

Art. 3.

2 in *eonseguenza, ûpportata una diminuzione di L. 60
milioni'al fondo dei fesiditi inseritto al capitolo aggiunto nu-

niero M6-bia, ello stät'o di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926-27, ed e-

guale somuld è inscritta, in conto residui, al capitolo di nuova
istituzione n. 407-ter dello stato di previsione medesimo:
« Assegnazionë straordinaria a favore dell'I'stituto nazionale

per le case degli impiegati dello Stato, da versarsi alla Cassé
depositi e prestiti, perchè la eroghi nei pagamenti da fare
per le costruzioni cui attende l'Istituto predetto, in aggiunta
ed all'infuori dei fondi mutuati dalla Cassa medesima e da-

gli altri Istituti di cui alPart. 4 del R. decreto 25 ottobre
1924, n. 1944 ».

Questö decreto sarà presentató al Parlamento, per la sua

ratifica, col disegno di legge per l'approvazione del rendi-
conto generale delPAmministrazione dello Stato per Peser-
cizio 1920-27.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ,VOLPI - ÛIURIATI.

Visto, il Quardasigilli: Rocco.
Regigtrato alla Corte dei cottli, addi 10 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 257, fogifo 73. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 309.

REGIO 1)ECRETO 13 gennaio 1927, n. 88.
I FËcoltà al Ministro per la pubblica istruzione di mantenere
in servizio Sno al 30 giugno 1927 il personale non di ruolo addetto
ai llegi provveditorati agli studi di Trento e di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedttö Part. 1, t. 3, della legge 31 gennaio 1926, u. 100 ;
Veduto Part. 2 del R. decreto 20 dicembre 1923, n. 3113;
Veduto Part. 1 del R. decreto-legge 8 agosto 1924, n. 1486,

convertito in legge con la legge 24 dicembre 1925, n. 2301;
Veditto Parg lí dèll%. decreto-legge 14 giugno 1925, nu-

tuero11147, convertiG in legge con la legge 18 marzo 1926,
n. 562;
Vedtito, 11 R. decreto 16 settembre 1926, n. 1668 ;
Selitito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario ði Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fin.anze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il Ministrö per la pubblica istruzione è autorizzato a va-

1ersi, gal 1° gennaio sino a non oltre il 30 giugno 1927 della

facoltà, già concessagli con Part. 2 del R. decreto 20 dicem-
bre:1923, n. 3113, e confermata con gli articoli 1 dei Regi de-
creti-legge 8 agosto 1924, n. 1486, e 14 giugno 1925, n. 1147
- rispettivamente convertiti in,legge con le leggi 24 dicem-
bre 1925, n. 2301, ,e 18 aparzo.1996, n, 562 -,e del R. de-
creto i settembre 1926, n. 1668.

Ördiniamo chè if presente decretö, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italiaimandando a chiunque spetti di
poservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- FEDELE - VOLPI.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 257, foglio 69. -- FmETU.

Numero di pubblicazione 310.

REGIO DECRETO a febbraio 1927, n. 91.
Assegnazione di ,somme prelevate dalPavanzo effettivo del•

l'esercizio finanziario 1925·26.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti i Regi decreti 29 luglio 1920, n. 1450, 7 ottobre 1926,

n. 1789, 0 novembre 1926, n. 1870, 12 dicembre 1926, n. 2241,
0 gennaio 1927, n. 13, con i quali sono state autorizzate, ri-
spettivamente, le seguenti assegnazioni sul fondo prelevato
dalPavanzo effettivo dell'esercizio 1925-26, in base ai-Regi
decreti 5 giugno 1920, n. 990, e 3 dicembre 1926, n. 2029;

a) L. 57,000,000 per le spese conseguenti alla convenzio
ne 10 luglio 1920 con la Società delle strade ferrate del Me-
diterraneo per la concessione delle ferrovie calabro-lucane ;

b) L. 15,000,000 per concessione di un mutuo alPIstituto
federale di credito per il risorgimento delle Venezie;

c) L. 30,000,000 per Pesecuzione di opere necessarie alla
sistemazione montana e valliva delPAdige e suoi affluenti;

d) L. 4,000,000, in complesso, per lavori diversi in pro-
vincia di Bari;

e) L. 10,000,000 per partecipasione al capitale azio-
nario della Società anonima « Azienda Tabacchi Italiani »

(A. T. I.); •

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le fipanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 fondo dei residui, inscritto al bapitolo aggiuntö nu-
mero 820-bis dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze, per Pesercizio finanziario 1920-27, è ap-
portata una diminuzione di L. 96,000.000.

Art. 2.

11 conto dei residui dei sottoindicati capitoli degli stati
di previsione della spesa dei seguenti Ministeri, per Peser-
cizio finanziario 1920-27, sono assegnate le somme per cia-
scuno indicate:

a) Ministero delle finn.nre:
Cap..n. 406-ter (di nuova istituzione) · Con-

tributo dello Stato alla costituzione del capi-
tale azionario della Società anonima « Asien-
da Tabacchi Italiani » (R. decreto 6 gennaio
1927, n. 13) . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000
Cap. n. 551 quater (di nuova istituzione) -

Mutuo all'Istituto federale di credito per il
risorgimento <Jelle Vedemie, pel finanziamento
di organizzaziòni italiane assuntrici di lavori
di ricostruzione in dipendenza dei danni di

guerra in Francia (R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1789) . . . . , , , . . . . . .

» 15,000,000

Totale , , . L. 25,000,000

b) Ministero dei lavori pubblici o
Cap. n. 103 • Sovvenzioni chilometriche per

la costruzione e Pesercizio di ferrovie concesse
all'industria privata, ecc. . . . . . . . L. 40,000,000
Cap. n. 139-ter (di nuova istituzione) - Ope-

re di sistemazione montana e valliva e di boni-
fica delle valli delPAdige e suoi ainuenti e co-
struzione di borgate rurali e di centri abitati:
esecuzione di lavori e pagamenti di contributo
previsti dal R. decreto 6 novembre 1926, nu-
mero 1870 . . . . . . . . . . . . . » 30,000,000
Cap. n. 154 - Opere pubbliche in gestione del

Provveditorato per le Puglie:
Art. 11 (modificata la denominazione) - La-

vori idraulico-forestali ed opere varie per la
sistemazione della zona delle Murgie, a norma
dei Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 3207, e

12 dicembre 1926, n. 2241, art. 1, lett. b), 1°
rata · x x x a a a , , . . . . > , » 1,000,000

Totale . . . L. 71,000,000

Questo decreto sãrà presentato al Parlamento, per la sua
ratifica, col disegno di legge per l'app1'ovazione del rendicon-
to generale delPAmministrazione dello Stato per l'esercizio
finanziario 1926-27.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dèl sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1927 - anno ya

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIINIe fOLPie
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 257, foolio 74. - FERRErri.

Numero di pubblicazione 311.
REGIO DECRETO 3 febbraio 1927, n. 92.

Assegnazione di somme prelevate dalPavanzo ellettivo del•
l'esercizio Onanziario 1925=26.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 5 giugno 1926, n. 990, ë 3 dicembre
1926, n. 2029 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrö Be-

gretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di Staté
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamõ:

Art. 1.

Al fondö dei residui, insleritto al capitolo aggiuntö nu-
mero 820-bia dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1920-27, è ap-
portata una diminuzione di L. 10,000,000.

Art. 2.

Al conto dei residui dei sottoindicati capitoli dello stãtõ
di previsione predetto sono recati i seguenti aumenti:
Capitolo n. 395-bis (di nuova istituzione) - Quota comple-

mentare, corrispondente alla differenza fra il valore nomi-
nale ed il corso dell'oro, per il ritiro, dalla Svizzera, di scudi
d'argento da L. 5, di conio italiano, per Pammontare di
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E: 2,000,000, a norma della convenzione monetaria 0 dicem-
he 1921, approvata con la legge 18 giugno 1922, n. 965:
L. 8,000,000.
Capitolo n. 588-ter (di nuova istituzione) - Valore nomi.

nale di L. 2,000,000, in scudi di argento, di conio italiano,
da 'ritirare dalla Svizzera, a norma della convenzione mone-
taria 9 dicembre 1921, approvata con la legge 18 giugno 1922,
n. 065: L. 2,000,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento, per la sua

ratifica, col disegno di legge per l'approvazione del rendir
conto generale per PAmministrazione dello Stato, relativo
alPesercizio finanziario 1925-26.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1927 - Anno V

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

IVisto, il Guardasigillt: Rocco.

Registrato alla Gorte dei conti, addi 10 febbraio 1927 - Anno E
Atti del Governo, registro 257, foglio 75. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 312.

REGIO DECRETO.LEGGE 16 gennaio 1927, n. 94.
Ordinamento delle scuole primarie nel Comuni aggregati a

Venezia ed a Trento.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITAIJA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
¡Veduti il R. decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1817, nonchò
i Regt decreti 16 settembre 1926, n. 1798, e 4 novembre 1926,
n. 1858;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alfordimimento delle scuole primarie nei Comuni aggregati
a Venezia e a Trento;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, di concerto col Ministro per l'istruzione
pubblica;
Abbiamo decretaté é decretiamo :

Per gli anni 1927 e 1928 nulla sarèr innövato alPõrdina-
mento ed al trattamento economico del personale insegnante
e dirigente •delle scuole elementari nei Comuni aggregati a
Venezia èol R. decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1317, ed in
quelli aggregati a Trento con Regi decreti 16 settembre 1926,
n. 1798, e 4 novembi'e 1920, n. 1858.
Entro il 1928 le Ammiidstrazioni comunali di Venezia e

di .Trento provvedeí•anno alla sistemazione di detto perso-
nale per gli anni successivi.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
11 Nostro Ministro proponente è autorizzató alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

' MUSSOLINI - FEDELE.

Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1927 · Anno Ya
Atti del Governo, registro 257, foglio 77. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 313.

REGIO DECRETO 3 febbraio 1927, n. 93.
Assegnazione di somme prelevate dall'avanzo effettivo del.

l'esercizio finanziario 1925·26.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 5 giugno 1926, n. 990; e 3 dicembre
1926, n. 2020 ;
Sulla proposta del Capo dell Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 fondo dei residui, inscritto al capitolo aggiunto nit-
mero 826-bis dello stato di previsione della spesa del Minis
stero delle finanze, per Pesercizio ßnanziario 1926-27, è apy
portata una diminuzione di L. 7,120,000.

Art. 2.

AI,conto dei residui del capitolo n. 129: « Spese generali
d'esercizio della Regia secca - Acquisti di macchine, e di ma-
terie prime, ecc. » dello stato di previsione predetto, è ap-
portato l'aumento di L. 7,120,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento, per la sua

ratifica, col disegno di legge per l'approvazione del rendi-
conto generale per l'Amministrazione dello Stato, relativö
all'esercizio 1926-27.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spètti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Ÿ0LPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1927 - Anno V

Atti del Governo, registro 257, foglio 76. - FERREm.

DEORETO MINISTERIALE 3 gennaio 1927.

Istituzione di un uillcio del registro in Mirano e nuova circo.
scrizione degli uinci del registro di Mestre, di Dolo e di Acqui.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2215, apportanté
modificazioni alla circoscrizione degli uffici del registro e

dei circoli d'ispezione del demanio e delle tassej
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Visto il 11. decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1317, concer-
nente l'aggregazione al comune di Venezia dei comuni.di
Mestre, Favaro Ve.neto, Ohirignago e Zelarino, nonchè della
frazione Malcontenta del comune di Mira;
Riconosciuta la necessità di mettere in armonia, in rela-

zione all'interesse pubblico ed alle esigenze dei servizi dema·
niali, la circoscrizione degli umci del denranio e delle tasse
con quella amministrativa;

Decrëta ::

Art. 1.

L'attuale circoschizione dell'umcio del registro di Mestre
Viene provvisoriamente limitata al territorio già costituente
1 comuni di Mestre, Ohirignago, Favaro Veneto e Zelarino,
nonchè al comune di Marcon ed alla fratione Malcontenta
del comune di Mira con lo scalo di Fusina.
Conseguentemente, l'attuale ufficio del registro di Mestre

assume la denominazione di « Sezione distaccata degli uf-
fici del demanio e delle tasse di Veriezia con sede nella loca-
lità di Mestre » e con giurisdizione sul territorio suindicato.

Art. 2.

Per effetto della variazione disposta col precedente art. 1
del presente decreto, viene istituito un umcio del registro in
Mirano, con giurisdizione sui comuni di Mirano, Martellago,
Noale, Salzano, Scorzè, Spinea, già compresi nell circo,
scrizione dell'umcio del registro di Mestre.

'Art. 8.

Il comune di Santa Maria di Sala; ð distaccato dalla cir-
coscrizione del distretto dell'umeio del registro di Dolo ed
è aggregato a quella del distretto dell'umeio del registro di
nuova istituzione in Mirano.

Conseguentemente, la circoscrizione del distretto del cen-
nato uŒcio del registro di Dolo resta limitata ai comuni di
Dolo, Campagna Lupia, Campolongo Maggiore, Campono-
gara, Fiesso d'Artico, Fossò, Mira (esclusa la frazione Mal-
contenta con lo scalo di Fusina), Pianiga, Strà e Rigonovo.

'Art. 4.

L'ufficio del registro di Mirano di nuova istituzione sarà
compreso nella circoscrizione del distretto del primo circolo
d'ispezione del demanio e delle tasse di Venezia, al quale
resta anche aggregata la Sezione distaccata degli uffici del
demanio e delle tasse di Venezia con sede nella località di
Mestre.

'Art. 5.

Il comune di San Giorgio Scarampi è distaccato dalla cir-
coscrizione del distretto dell'ufficio del registro di Spigno
Monferrato, ed è invece aggregato a quella del distretto del-
l'ufficio del registro di Acqui.

Art. 6.

Le disposizioni contenute nel presente decrett eranno

in vigore il 1° febbraio 1927.

PRESENTAZIONE DI DEORETI-LEGGE
AL PARLAMENT0

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-
fica che S. E. il Ministro per le finanze con nota in data 9 febbraio
1927 ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati
il progetto di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
21 novembre 1926, n. 2304, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
21 gennaio 1927, n. 16, concernente provvedimenti a favore delle
Mense arcivescovili di Messina e di Reggio Calabria in dipendenzal
del terremoto del 1908.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di ratifiche di atti internazionali.

Addì B febbraio 1927 - V, ha avuto luogo in Roma lo scambio
delle ratifiche della convenzione fra l'Italia e l'Ungheria, relativa'
alla protezione legale dei rispettivi sudditi, Armata in Roma il
6 aprile 1922.

Detta convenzione è stata approvata con R. decreto 13 dicem.
bre 1923, n. 3179.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Dazi doganali.

La media per il pagamento dei dazi d'impórtazione dá valera
dal 14 al 20 febbraio 1927 è stata fissata in L. 452, rappresentanti 100
dazio nominale e 352 aggiunta cambio.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I • PORTAEDGLIO

Aiedia del cambi o delle rendite

del 11 febbraio 1927 - Anno V

Francia . . . . . . 90.97 Oro . . . a . , , 447.77
Svizzera, , , , . , 445.54 Belgrado • • • • » 40.80
Londra . . . . . . 112.233 Budapest (pengo) . > 4 -
Olanda . . . . , , 9.24 Albania (Frango oro) 448.50
Spagna , , . . . . 388.25 Norvegia . . . , 5.90
Belgio , . . .

. . 3.224 Svezia . a a a 6.16
Berlino (Afarco oro) 5.49 Polonia (Slogy) . - --

Vienna (Schillinge) , 3.28 Danimarca
. . . ,

6.15
Praga . . . . . . 68.80 Rendita 3,50 % , . . 64.17
Romania . , , . . 12.85 Rendita 3,50 % (1902) . 59 -
Russia (Cervonetz) , 119.35 Rendita 3¾ lordo

. .
42.66

, oro .
22.04 Consolidato 5 % . . 81.18

Peso argentino
i carta 9.69 Obbligazioni Venezie

New York . . . . 23.206 3,50 % . . . . . 62.44

Dollaro Canadese 23.16

Roma, addì 3 gennaio 1927 - Anno V
Touxasi CAMH.LO geT€nfe

Il Mini.stro: VOLPI• Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


